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Così mi piace 
(Ai genitori). 

L'educazione dei figliuoli, lo dicevamo 
l'altro di, 6 un gran pensiero pei geni­
tori. Si capisce ; ne hanno un dovere 
sacrcsanlo, e in questi tempi di adesso 
non è tanto facile trovar educatori die 
sian proprio educatori, ai quali cioè i 
genitori possano allidare tranquillamente 
la loro prole. 

Giorni fa mi imbattei in un prete mio 
amico, elio è anche vcligiosq in un col­
legio, e : Senti, gli di.ssi ; ho .sentito dir 
tanto bene del vostro collegio: Dimmi 
un po' : che sistema di educazione te­
nete voi nei vostri collegi 1 

L'amico sorrise. Che sistemi ! rispose 
poi quasi meravighato di quella do­
manda. 

Ecco: 
Intanto noi ci riguardiamo come chia­

mati dal Signore per quell' ufficio li, di 
attendere cioè alla educazione dei gio­
vanetti : quindi noi lo facciamo con ge­
nio, con trasporto ; per noi esser li a 
educar giovani, è come la nostra vita. 
Pensiamo che .se dobbiamo glorificar Dio 
e salvarci, noi lo dobbiamo proprio faro 
coll'attendere a educar bene i ragav-zi 
che ci vengono affidati. I ragazzi poi 
quavido son con noi, noi li riguardiamo 
proprio come nostri: sentiamo di avere 
verso di essi gli stessi doveri e la stossa 
responsabilità che hanno i loro genitori. 

.Di fatti i genitori pagano, e i doveri 
che essi avevano verso quei loro figliuoli 
e la loro responsabilità, essi la hanno 
come scaricala su noi. Pensiamo anche 
che la sorte di quei ragazzi è nelle no­
stre mani ; che sta in noi che un altro 
dì siano l'elici o infelici, e clic i geni­
tori abbiano o non abbiano in ossi il 
loro conforto e il loro appoggio. 

Poi, ó naturale, noi guardiamo in 
(|uci ragazzi delle anime fatto a imma­
gine e somiglianza di Dio ; e redente 
anch'esse dal diviu Redentore e destinate 
a una felicità eterna. Questo pensiero 
fa sì che abbiamo un gran rispetto per 
essi, e ci impieghiamo per essi con tutto 
le nostre forze e-con tutto il nostro af­
fetto. Ti dirò anche che sentiamo pro|irio 
compassione per essi, perchè sappiamo 
troppo bene in mezzo a clic mondo .si 
troveranno un altro dì. Quindi cerchiamo 
di istruirli, di premunirli, e facciamo 
del nostro meglio perchè crescali su 
studiosi si, ma anche rispettos'i e grati 
ai parenti e ai superiori. 

. Ecco, cosi in due parole, il nostro si­
stema. E il sistema rie,scc ; ti .so dir io 
che riesce, perchè osserviamo che i ra­
gazzi corrispondono alle no.stre cure, e 
vengon su buoni e bravi e alTezionati 
poi tanto; .son conienti essi, e vediamo 
che son contontissimi anche i genitori 
che ce li affidano.... 

Genitori, che siete in pensiero sul 
dove metter a scuola i vostri ragazzi. 

vi (liace quel sislema, e vi piacciono 
qucg'i educatori ? 

(Quelli sono educatori 1 

Vapore incendiato in alto mare. 

L'altro giorno il capitano dî l vapore 
norvegese Arcon" è giunto a Shilds di­
chiarando di avere a t)ordo 20 superstiti 
del vapore danesa Klampuborg, naufragate 
in seguito ad un incendio a circa 25 mi­
glia dalla costa inglese. Sei aomiui sono 
perduti. 

Un grave errore giuî ziario. 
Liberato dopo 30 auni di reclusione 

E' arrivato la settimana scorsa a Pa­
lermo, reduce dal bagno penale di An­
cona, dove scontò 30 anni di lavori for­
zati, Vincenzo Drago, condannato a morte 
dalle Assise di Palermo nel 1872, insieme 
a tre altri fratelli, per il reato di assas­
sinio : uno dei fratelli fu giustiziato, gli 
altri tre ebbero commutata la pena a 
vita e due di essi morirono di crepacuore 
al bagno penale. 

Ora è stato assodato che i 4 infelici 
furono condannati innocenti, giacché si 
è [jiovato luminosamente che il delitto 
addebitato ad essi era stato consumato 
da una banda di malviventi di cui alcuni 
sono ancora vivi. 

L'autorità giudiziaria, preoccupata dallo 
spaventevole errore commesso dai giurati 
non potendo procedere contro i veri col­
pevoli perchè protutti dalla pres:;rizione, 
provocò la grazia sovrana pel Vincenzo 
Drago, nhb è l'unico superstite della con­
danna. Questi però ha sempre rifiutato 
la grazia, reclamando la completa riabi­
litazione. 

Messo però fuori del bagno penale, 
quasi suo malgrado, ò ritornato a Paler­
mo e recatosi alla redazione del Giornale 
di Sicilia ha narrato piangendo dirotta­
mente le orribili torture morali sofi'erte 
facendo appello alla giustizia umana per­
chè gli restituisca intatto il suo onore. 

Il caso straziante ha prodotto dapper­
tutto vivissima impressione. 

CHIAVI INCENDI. 
L'altra notte a Brescia, verso le due, 

un violento incendio distrusse la fabbrica 
delle gallette della ditta Scellini, posta 
presso Ospitaletto, ad un chilometro dalla 
linea ferroviaria. Le fiamme altissime 
erano cosi spaventose che il trèno reale 
sul quale viaggiava il Re e che passava 
in quel momento, si è fermato in aperta 
campagna per osservare lo straordinario 
spettacolo. Tutti i soldati che erano schie­
rati sulla linea ferroviaria per il servizio 
di sorveglianza al treno reale, furono in­
viati sul luogo. Col concorso dei terraz­
zani e delle truppe si è potuto isolare la 
filanda dello stabilimento, ma il gallettaio 
andò completamente distrutto con nn 
danno che ascende a circa 600,000 lire. 

Giovedì della scorsa settimana è scop­
piato un grande incendio a Travuik (Bo­
snia). Seicento case furono distrutte; si 
lamentano parecchie vittime. I danni sono 
enormi. Furono distrutte sette moschee ; 
tremila persone sono senza tetto. L'in­
cendio durò ventiquattr'ore. La causa è 
sconosciuta. 

E' scoppialo a Santantimo, (Napoli), 
un violento incendio. Il fuo'o si è svi­
luppato dapprima ove era depositata una 
grande quantità di canapa, e si propagò 
immediatamente a un gruppo di 8 piccole 
C.160 che crollarono seppellendo le mai!-
serizie e il hestiame. Le faville spinte 
dal vento provocarono l'incendio in altre 
case vicine e in altre più lontane. 

Il fuco avrebbe potuto danneggiare se­
riamente r intero paese, ma l'opera prov­

vida dei pompieri riuscì a domarlo. Con­
tinua intauto il lavoro pel completo spe­
gnimento. 

Una donna settantenne rimase vittima 
dal disrstro. Vi sono pure 12 feriti fra i 
quali un carabiniere, un pompiere. Le 
famiglie danneggiate perdettero quanto 
possedevano. 

Accidente ferroviario. 
La sera di domenica scorsa alle 10,30 un 

treno omnibus percorreva la linea Ghieri-
Moncalieri diretto a Torino quando due 
vagoni di coda si staccarono per rottura 
della catena. Al segnale di allarme il 
treno si fermò ma i due carrozzoni per 
la forza di impulsione seguirono la corsa 
andando a sbattere contro il treno stesso. 
Per la violenza dell'urto, tredici viag­
giatori rimasero feriti non molto grave­
mente. Sono tutti torinesi il più grave è 
l'ombrellaio Lomenico Calanbra il quale 
riportò una ferita all'occhio sinistro. 

Gravissima disgrazia. 
A Cologna ai Colli, presso Verona, 

mentre il prof. Cauoereri Luigi correg­
geva le bozze di un suo lavoro in una 
stanza in cui stavano il padre, la madre 
la sorella, e la domestica, la madre vista 
affievolirsi la fhmma che venia da una 
grande lucerna, stava riempiendola, ma 
il petrolio scoppiò, rin;ianendo quasi tutti 
investiti dalle fiamme. 

Il professore rimase illeso, la sorella 
Rosina, d'anni 29 e la domestica Anna 
del Maino, di anni 44, in seguito a gravi 
ustioni, spirarono dopo parecchie ore di 
atroci dolori, la madre Nasetti Maria è 
in istato gravissimo, anche il padre ri­
portò gravi scottature. 

Anticlericali fino al ridicolo. 
La Terra Santa appartiene alla Turchia, 

poiché tutto il mondo sa ohe il Sauto 
Sepolcro non è nelle mani cristiane. 

Ora sì stia a sentire fino a che punto 
giunge l'anticlericalismo in Francia, in 
quella Nazione che ha una cura speciale 
dell'Oriente cristiano. Lo riferisce il Jour­
nal (Ics dèbats, che ò pure un giornale 
liberale. 

Ecco le sue parole: 
I Un ufficiale di cavalleria sollecitava 

alcune settimane or sono un permesso 
per audare in 'l'erra Santa. La sua do­
manda, indirizzata al Ministero della 
guerra, svegliò in alto loco una inquie­
tudine che ognuno può immaginarsi. 
Chiamato tosto all' ufficio di via San Do­
menico, ed invitato a spiegare la sua do­
manda, l'ufficiale dichiarò che intendeva 
recarsi in Oriente da semplice louristg, 
per un viaagio di istruzione. 

— Non ebbe dunque alcuna intenzione 
nello scrivere che intendeva recarsi in 
Terra Santa I 

— Nessuna: ho parlato come parla 
ognuno. Kra una pura denominazione 
geografica. 

— E' iiropiio vero'.' 
— Verissimo. 
II ministero assicuralo accordò il con­

gedo richiesto, ma sul foglio di permesso 
ebbri cura di scrivere; «Per viaggiare in 
Turchia». 

i Cose,., da crepar dal rìdere! 

I II terremoto in America. 

! Una grave notizia è giunta da Mendoza 
(Buenos Ayrps), Alle ore dieci dell' altra 
sera si ò udita una spaventosa scossa di 

', terremoto della durata di tre secondi. 
Gli elfetti sono stati disastrosi. La luce 
elettrica si ò spenta aumentando il pa­
nico, gran parte degli edifici della città 

i vecchia hanno subito lesioni; alcuni sono 
: crollati. 
'• Si deplorano numerose vittime: nella 

notte sono stati estratti dalle macerie cin­
que morti. 

Fra gli emigrati 
Dopo il disastro di Beano. 

Hermagor, S settembre. 
Caro Craciatol Ieri sera da te appresi 

con orrore la terribile catastrofe di Qeanol 
E' doloroso e per l'Italia {nostra vergo-
e per le società ferroviarie italiane diso­
norante il ripetersi di simili spaventosi 
sinistri. Limito, Castel Giubileo e Pasian 
Schiavonesoo dovrebbero |alfln insegnare 
qualche cosai — M'associo di cuore al 
lutto INazionale, e,, se la mia idea tro­
vasse imitatori mi ;obbligo ai ritorno in 
Patria a versare L. 5, par un ricordo da 
porsi vicino al luogo del tremendo di­
sastro. — Una preghiera in suffrdgio di 
quelle anime, ed a te, caro Crocioto, lunga 
e prosperosa vita. 

Bernardino Antonio di Branco. 

St. Gallen, 6 settembre. 
Caro Crociato, 

Al luttuoso avvenimento di Codroipo 
che ha gettato nella costernazione il mio 
caro Friuli e tante e tante famiglie, ci 
associamo noi pure, pregandoti di accet­
tare il nostro sìncero cordoglio come 
pure quello di tutti gli operai di questa 
plaga. E inviamo pure i nostri divoti 
omaggi agli amati Sovrani che vollero 
dimostrare la gentile bontà loro recandosi 
sul luogo del disastro. Un elogio pure 
invio a tutte le buone persone che amo­
rosamente si prestarono in questa tristo 
evento. Pace alle vìttime sante del do­
vere — sinceri conforti alle loro sven­
turate famiglie. Auguri dì presta guari­
gione ai tanti feriti. Ansala Enrico. 

Amstetten, 6 settembre. 
Gì ha fatto molto dolore il sentire la 

notizia del terribile disastro ferroviario 
di Beano. Preghiamo pace alle povere 
vittime, e conforto alle desolate famiglie| 

/. Craighen. 

Ter lo misere condiaioni 
degli emigranti. 

Bcrg 6 settembre. 
Caro Crociato, 

Per noi fu una gran consolazione nel 
leggere sulle tue colonne i propogiti di 
migliorare le misere condizioni dei poveri 
operai. Per ottenere che tutte le classi 
lavoratrici sì stringano in un sol vincolo 
bisogna prima istruirle, indi unirle ; 
molti operai sono della opinione di for­
mare una sola famìglia, ed allo stesso 
tempo ne sono molti che avrebbero il 
desiderio ma temono dì esprimersi. A noi 
pare che la questione non sia diUlcile 
risolvere, prima bisogna che si avanzino 
ì coraggiosi, poi sviluppare i timidi, indi 
tutti uniti sì potrà riuscire ad ottenere 
quanto si chiede. 

Perciò noi due jirocureremo al ritorno 
in patria di informarti di tutto ciò che 
potrà interessarti per ottenere questi de­
siderati vantaggi. Intanto combatti con 
coraggio. Viva il Crociato I 

Monaco Giuseppe - Pietro Borgobello. 

Saluti. 
Ci mandarono saluti con augurii di 

proficua propaganda i signori Merlino 
Giovanni da lattingen, e Gonano Giulio 
da Edelschrott. Quest' ultimo protesta 
contro la protesta dì quei suoi compagni 
che il giorno di S. Pietro durante la pro­
cessione gridavano nell'osterìa. Abbiamo 
già risposto in calce alla protesta stessa, 
quindi crediamo inutile ripeterla. 



PICCOLO GROGIALTO ' 

Un attentato contro Re Pietro. 

Si hanno allarmanti notizie da Belgrado. 
L'altra notte vennero arrestati mólti 

ufficiali i quali avevano domandata la 
punizione degli uccisori di re Alessandro. 
Sihora gli uiBciàli arrestati sono 500. 

Gli ufHciali minacciano, se uou saran­
no puni t i ! massacratori, di pubblicare i 
documenti provanti ohe Re Pietro di­
resse da Ginevra il complotto per l'as-
sasinio di Re Alessandro, e di Draga. 

Il famigerato sesto reggimento si è re­
cato a Nisoh, dove ieri nel pomeriggio 
avvenne un attentato contro il re. 

Mentre re Pietro rientrava al palazzo 
in carrozza aperta gli furono lanciate 
dalle grosse pietre e dallo finestra viciuti 
gli spararono molte revolverate, senza 
colpirlo. 

Il re venne ferito leggermente alla 
guancia da una sassata. Rientrò al palazzo 
pallidissimo e tremante, dichiarando ai 
suoi intimi di voler subito abdicare. 

Belgrado quasi in istato d'assedio 
Tutta la città è percorsa da nume­

rose pattuglie efui-onO fatti chiudere 
parecchi alberghi e caffè perchè si aveva 
certézza che servissero di luogo di ritrovo 
ai congiurati. 

I telegi'àmmi dà Belgrado assicurano 
che la situazione è gravissima e per poco 
non si ripeterono l'altra notte a Nisch gli 
orrori della tragedia del Konak. 

Trerit'otto ufficiali, incaricati dalla 
grande maggioranza degli altri ufSoiali 
serbi, dovevano penetrare nella stanza 
del Re per annunziargli di aver ucciso 
il suo alutante, colonello Popovich e do­
mandargli che avesse punito anche gli 
ufficiali che parteciparono meno diretta­
mente all'uccisione degli Obrenovioh. 

Nessuna minaccia si sarebbe rivolta al 
Re ; anzi si sarebbe penetrati senz'armi 
nella sua stanza. Però s'egli avesse ri­
fiutato; di promettere la punizione dei 
colpevoli, gli ufficiali si sarebbero inca-̂  
ricali di ciò. 

Anche dato che la cosa avesse da 
risolversi paciflcatnente, essa dimostra 
però il grave stato in cui si trovala 
Serbia dopo l'uccisione degli Obvenovich. 
Re Pietro salito su quel trono bagnato 
di sàngue, diviene ogni giorno meno si­
curo della sua vita. Fórse si dovrebbe 
ripetere il proverbio : Chi la fa Vaspetti. 

n. il. r. 

Sfotizie delle campagne. 
Ecco, il riepilogo delle notizie agrarie 

della terza decade, di agosto .-
La temperatura si mantenne iu questa 

decade generalmente superiore alla nor­
male, e le pioggie furono estremamente 
scarse. E' imminente la raccolta del gra­
noturco che, causa dell'ostinata siccità, 
non promette dappertutto un prodotto 

abbondante. Si raccolgono anche le man­
dorle con risultato abbastanza buono ; 
tale si conferma pure quello avuto dalla 
barbabietola e dalla canapa. Il riso si 
presenta generalineiite bello e sta periu-
comtnoiare il taglio. La maturazione del­
l'uva è stata affrettata dal caldo e dallo 
asciutto, che hanno pure contribuito ad 
arrostare le diverso malattie, ma qualche 
buona pioggia le sarebbe di grande gio­
vamento. Ne approfitterebbe pure l'olivo, 
bisognoso di acqua anch'esso e ne ver­
rebbero facilitati 1 lavori di preparazione 
del terreno alle, semino autuuiiali. 

MORTO SOFFOCATO, 
Mandano da Goron, villaggio presso la 

città di Lugano, la notìzia dì una strana 
disgrazia, di cui rimase vittima un italiano, 
certo Federico Cattaneo, di 40 anni, che 
era da poro ritornato da Londra. 

Il Gattamio aveva aparto un grosso 
baule e si era curvato par prendervi nel 
fondo della biancheria. In quel momento 
il pesante coperchio gli cadde addosso, 
impedendogli dì ritìrarfi la testa e com-
priraendolo sul collo. ImpoBsibilitato a 
chiamare aiuto, morì cesi soffocato e la 
vecchia madre entrata poco dopo nella 
camera lo trovò già cacìavera. 

L'inohiosta sulla marina - La oommisalone tenie. 
Dopo tante ripulse flualmeuta il go­

verno si è mosso a nominalo una coi.n-
"mÌBsione p«r fare uiia inchiesta sulla ma­
rina. Da Maderno l'onorevole Zanardelli 
ha inviato par la Arma reale il decreto, 
che ordina la inchicBta ariimiuistrativa 
sulla marina e iiumina la relativa Com-
missione. 

Questa sarà composta di dodici deputati 
e tre senatori, e sarà prt>,sisduta dall'ori. 
Palberti. 

Però r inchiesta governtttiva non ispira 
fiducia e i deputati dell'estrema non vi 
parteciperanno. 

La fabbrica dei soauSali clericali 

L'Ordine di Como pubblio» il seguente 
punto di cronaca che è importante il 
conoscere. 

Era da un pr-zzo che il nwllipliciirsi... 
sui giornali dei cosi detti « scandal ! cle­
ricali » ingeriva nell'animo di rnolti il 
sospetto di una l'abbrica olandestin.'ì dei 
niedesimi, tanto più che certi nomi di 
città e di paesi non era possibile rintrao 
ciarli né sui dizionari no sulle carte g?o-
gradche : i sospetti hanno avuto oggi 
conferma. 

Si è potuto oggi finalmente conoscere 
il capa di questo cwrvijÀo di informazioni 
menzognere ! Esso è certo dott. L-pp, un 
tedesco stabilitosi a Mii.ino. 

fi giornalB tedesco Ilnlolichc Listy poi 
c'informa che questo individuo ha già 
subito 11 condanne per diffamazioni. 
Esso fu per qualche tempo ad Geiael-
berg; anzi era riuscito ad sntraro in una 

associazione cattolica, dalla quale fu ben j 
presto scacciato, ( 

Ad Heiìbronu, l'avv, Moegling gli ha 
somministrata una buona lezione a colpi 
di,bastone, e lo ha sMato a dare perciò 
querela penale. Abitò anche per parec­
chio t&mpo a Roma ma dovette allonta­
narsene per ragioni di natura intima. 

Ed è qjesto il personaggio che si era 
fatto fornitore degli « scandali clericali » 
non soltanto alla stampa socialista ma 
anche ai giornali di propaganda prote­
stante inventandoli ad un tanto alla riga, 

E' appena necesBario aggiungere qui 
che le smentite e le prove • che tante 
volte si adducavauo della evidente impo­
stura di tali comunicati, uou hanno mai 
valso ad impedire questi giornali dal 
continuare ad accettare la sue fiabe an­
ticlericali : molto mano poi si sono mai 
data cura di comunque rettificare tali 
sfaiioiate e calunniose invenzioni. 

Una rissa saugulnosa. 
Si annunzia da Bsirouvh che la sera del 

(ì settembre un gran numero di maomet­
tani per cause finora ignote attaccarono 
il quartiere cristiauo di Masra, facendo 
scoppiare una rissa sanguinosa. Là poli­
zia e la truppa intervennero a scontro 
inoltrato. Trenta persone rimasero morte; 
numerosi sono i feriti e la maggior parte 
da fucilate. 

Il vali Pesoh Idbty trovantesi a pas­
sare l'estate al Lib!,yio ò ritornato a Bai-
routh e ha aperto uxm inchiesta. Si dice 
che qualche grande potenza invierà a 
Beirouth navi da guerra. La situazione 
che provocò il conllitto di Bsirouth ò 
attribuita alla attitudine del vali. Gli am­
basciatori di Costantinopoli protestarono. 

LE ENTIUTE DELL' EIIAIUO, 

A otto milioni di lire asr.endono le 
maggiori entrate del primo bimestre del 
corrente as3rciz\o. 

Negli 8 milioni vanno computate an­
che le maggiori entrate postali, telegra­
fiche e farroviarie. 

Mantenendo queste proporzioni durante 
il rimanente dell' esercizio, l'aumento del 
medesimo rispetto all'esercizio 190'2-1903 
non sarebbe interiore all'aumenta avutosi 
nell'esercizio Ig0'2d903 rispetto all'ante­
cedente. 

37 APPENDICE 

jrn viaggio in Terra Saata 

La sorgente non è continua; ma l'acqua 
sgorga all'epoca delle pioggie quattro, o 
cinque' volte al giorno ; e di m.ano in 
mano ohe s'inoltra l'estate il numero 
degli sgorghi diminuisce di modo che in 
autunno appena si ha uno sgorgo al 
giorno. Questo fenomeno fa supporre Che 
nell'interno della roccia vi sia un bacino 
ove si raccolgono le acque e quando il 
bacino è pieno getta fuori l'acqua fino a 
tanto che se no trova nel bacino. Anche 
a Gerusalemme come a Nazaret vi è pe­
nuria di acqua e quindi potete immagi­
narvi la confusione che vi è in questa 
fónte per voler attingerla uno prima del­
l'altro. Non adoprano per trasportarla 
secchi come da noi, ma vasi grandi di 
terrà cotta, o pelli di montone con le 
quali vi formano come un caratelletto e 
lo caricano sulle spalle ; ma queste le 
adoprano gli uomini. 

iMONTE DELLO SCANDALO, 
Dirimpetto alla fontana di Maria vi è 

il monte dello scandalOj così chiamato, 
perchè Salomone per favorire donne ido-

Le sorelle M Papa 
lasciano Venezia. 

Domenica, alle oro 2,35 son partita per 
Roma le sorelle di sua Santità l'io X, 

Esse, avevano lasciato i! patriarcato con­
gedandosi dai 'coDoscenti e dagli~amici 
alle una circa, sce.ndeudo poscia in una 
gondola con monsignor Bressan. 

Le sorelle del l^ontefìco aspettarono il 
momento della partenza nella sala d'a­
spetto di seconda classe, salendo quindi 
in un vagon-salon a loro disposizione. 

latro fece sopra questo monte innalzare , 
dei tempietti iu onore dello divinità che i 
adoravano. Questa cosa ringcì di grave 
scandalo al popolo che adorava il solo ; 
Dio creatore del cielo e delia terra. Si j 
vedono ancora, su questo monte, varii ! 
avanzi di que.sti edifizi e di idoletti nelle | 
lor nicchie, Nou lungi da questo monte | 
vi è l'albero ove si impiccò Giuda dopo ' 
tradito il suo divin Maestro, . j 

TRE TOMBE. | 
Abbiamo pui' vlaitaSo la tomba di Z-:.c- j 

caria profata. Questo moinimeuto ò stato | 
ottennio isolando dalla roccia de! monte i 
un masso quadrato, il quale ha cinque i 
metri e mezzo di latJ ; è un monumento l 
ben lavorato e si conserva abb-istanza , 
bene. Quivi fu .'sepolto quel Zueoaria ' 
figlio di Icjisiia di cui pa"la i! vangelo, i 
il quale profetando sventure sopra Gè- i 
ruaalemme per ordine del ra Ioas fu no- ! 
ciso tra il tempio e l'aUai'e. Pochi passi j 
da questa tomba si trova la tomba di i 
San Giacomo minore. Quesiti ApoBtolo ' 
figlio di Cleofa parente di Gesù Cristo ! 
era vescovo di Gerusa!e-nrne e in odio i 
alla ivligione di Gesù G Idto che predi- l 
cava venne condotti) euUe alte nuira del- ! 
l'antico tempio e poi venne precipitato ! 
giù ; e non essendo rimasto morto venne 
lapidato ed ucciso da un tintore. In que-

.Nella sala d'aspetto erano a salutarle una 
quarantina di signore, commosse, 

l-io tre buone dame non ai fecero veder 
da nessuno, uè si affacciarono allo spor­
tello, si fermarono un po' a Padova e ri­
partirono quindi par Firenze ove si trat­
tennero una giornata e poi proseguirono 
per Roma, Qui alloggiauo in un appar­
tamento presso il Vaticano, 

La rivoluzione nei Baldini 
Noi Balcani continua la rivoluzione, I 

turchi commettono ogni giorno delle 
crudeltà e delle infamie senza nome. 

Una maestra superstite al massacro, 
ed ora relegata nelle prigioni di Moua-
stir. Scrive che i turchi, nella presa di 
Krusoevo, entrarono nella chiesa di san 
Nicola dove si erano rifugiati 300 cri­
stiani e li uccisero tutti, vecchi, donne, 
bambini, incendiando poi la chiesa. Quelli 
fra essi che erano ancora viventi, peri­
rono così mioeramenta tra le fiamme, 

E innanzi a tante atrocità la vecchia 
Europa non si muovo ? Oh schifosa di­
plomazia ! 

sta tomba acavata nella roccia venne se­
polto l'apostolo in parola. Poco distante, 
da questa tomba vi si trova quella dì 
Assalonne; questa consiste in un masso 
quadr.ito, il quale misura irietri 6.85 di 
iato e C.50 di altezza. Questo monumento 
secondo la tradizione venne eretto da 
Davide per ivi collocare il cadavere del 
tìglio Assalonne morto e seppellito nella 
selva di Bfraim. 

GROTTA DI GEREMIA, 
Fuori porta Damasco il primo monu­

mento di qualche importanza che si pre­
senta da visitare ò la grotta chiamata di 
Geremia. E' la più grande grotta che io 
abbia veduto in Palestin;i, pare fatta da 
mano di uomo e invece è naturale, al-
msne "in quello che riguarda i macigni 
che sostengono la grau volti della grotta 
stessi! ; con questa grotta cominc,ia il 
monta Betzeta. Si chiama giotta di Ge­
remia perchè è tradizione che quivi ab­
bia composto le sue lamenrazioni. Quivi 
pure il profeta si nascoso per non andar 
schiavo in B-ibilooia. Quivi parimente è 
la prigione nella quale fu messo e fatto 
riachiude-re dsi l'e di Giuda, perchè pre­
dicava Bciupre sciagure <",he sarebbero 
piombaie su Gerusalemme perchè avea 
prevaricato; con tutto questo quello ohe 
egli predisse successe alla lettera, e ciò 

I SALI E I TABACCHI. 
Nella terza decade del mese di ago­

sto i sali hanno fruttato li"a 2,410,323, 
contro lira 2,183,370,17 nella decade cor­
rispondente dell'Agosto dello scorso anno, 
con una differenza in più di L, 226,952,83, 

Nei due primi mesi dell'esercizio fi­
nanziarlo, pei sali vennero introitate lire 
12,142,115,66, contro lire 11,540,779,55 
con uu aumento di fire 601,33603, 

I tabacchi nella terza decano di Agosto 
fruttarono lire 17,355,851, contro lire 
17,399,9.39, con una differenza in meno 
di lire 44,083. 

Durante l'esercizio furono iutroitate 
lire 33,895,551, contro lire 33,761,190, con 
un anraeiito di lire 135,301, 

La lotta 
per la llìljertà in Francia. 

Contro II Vescovo,di Marsiglia. 

L'altro giorno, in occasione del suo 
ritiro ecclesiastico il vescovo di Marsiglia 
ha, inviato alla sua diocesi una circoLare 
nella quale parla della situazione fatta 
attualmente ai cattolici. Ricorda che in 
un discorso pronunciato a Marsiglia si 
qualificarono i cattolici di violenti e di 
aggressivi. Il governo, aggiunge egli, 
conta sopra l'unione di tutti i gruppi del 
blocco che gli forniscano i mezzi di re­
primere la ribellione rimproverata ai cat­
tolici. Queste calunnia e queste minacce 
ci-autorizzano a pensare che la setta che 
ebbe nel capo del governo a Marsiglia il 
suo portavoce, si propone di gravare con 
uiiaure ancora più vessatone il giogo 
odioso che già ha posto sulla chiesa di 
Francia, -, 

In seguito a questa circolare Combes 

perchè non volle la città ascoltarlo ri­
tornando a Dio, dal quale si era allon­
tanato. -

CAVERNE REALL 

Pochi minuti distante dalla Grotta di 
Geremia sono le caverne reali incavate 
nella pietra, calcare del monte Betzeta. 
Non sono però quivi le tombs dei re di 
Giuda, ma di una regina venuta ad abi­
tare io Gerusalemme coi suoi figli. Sono 
caverne lavorata a volti, stanze alibastahza 
grandi; entro di esso vi è un solo feretro 
nel quale vi è una regina, 

GIJIESA DI S. Ì-;TBFANO, 

Pòco distante dilltì caverne reali vi è 
la chieia del Protomartii'o 8. Stefano, 
Nel secolo quinto l'imperaìrico Budossia 
moglie di 'Feodosio il giovane, fece fal'i-
bricaro una magnifica Bisilica in onore 
di questo Santo, ma come tante altra 
venne distrutta dal solilo Cosroe, Da non 
molto vennero fatti degli scavi sopra il 
luogo che la tradizione indicava l'esi­
stenza della Basilica o furono trovati dei 
urosaici sopra una snperficie di 34 metri 
di lunghezza e 20 di larghezza; e quivi 
i Domenicani francesi ricostruirono uua 
mafiuttiea chiesa, attiguo alla quale hanno 
il Convento,. 

[Continua] ' 
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ha soppresso l'assegno al vescovo di Mar­
siglia. Il vescovo si dichiarò onorato per 
la sospensione dell'onorario. Una depu­
tazione di curati e vicari delle parrooch'e 
di Marsiglia e di notabilità cattoliche si 
recò presso il vescovo a felicitarlo per la 
sua attitudine. I lodoli acclamarono il 
vescovo fonando si recò dalla cattedrale 
al palazzo episcopale. 

Oltre cha liberticida Gombes continua 
ad essera anche affamatore. E tutto que­
sto in nome della democrazia repubbli­
cana I Buffoni I n. d. r. 

Cliiaiuata alle armi 
11 « Giòrnaìo Militare » di Roma pub­

blica mia circolare cola quale si oKia-
mano alle armi per Uh periodo di ietru-
zìone, di 20 giorni a corcinciare dal 1" 
ottobre : 

I militari di priina categoria dalle 
classi 1878 e 1879 ascrittì alli artiglieria 
da campagna ((-soluso il treno) ed appar­
tenenti si distretti di Alesfandris, Avel­
lino, Benevento, Bergamo, Brescia, Ga­
sale, Cremona, Coneo, Prosinone, Gaeta, 
Genova, Ivrea, Lecco, Lodi, Mantova, 
Massa, Milano, Mondovi, Napoli, Novara, 
Orvieto, Parma, Perugia, Piacenza, Pine-
rolo, Roma, Sialerno, Savona, Spoleto, 
Torino, Varese e Vercelli. 

Sono richiamati inoltre i militari della 
prima categoria delle classi 1878-1879 
ascritti all'artiglieria a cavallo, escluso 
il treno. 

Unitamente ai militari dì truppa sa­
ranno richiamati a mezzo del bollettino 
tutti gli hiTiciali di complemento nati 
nell'anno 1878 e 1879 i a"-̂ '* sono a-
ficritti ai reggimenti di artiglieria da 
campagna, all'artiglieria a cavallo escluso 
il treno. 

I richiamati verranno congedati ai 
centri di mobilizzazione a cui si presen­
teranno e verranno rinviati direttamente 
ai rispettivi comuni di residenza in modo 
che vi giungano non più tardi del giorno 
20 ottobre. 

Gli stipendi doi ministri tiu'clii. 
Quanti sanno che in Turchia lo sti­

pendio annuale del ministro della ma­
rina è di 414,000 lire? Neppure il gran 
Visir ha un simile assegno, perchè non 
prende che 331,000 lire, ed altrettanto 
riscuotono il ministro della guerra, quelli 
dei lavori pubblici e delia giustizia. li 
ministro dell'interno, quello deH'Jstru-
zione e quello dell'agricoltura devono 
contentarsi di 220,000' lire. Il ministro 
dello flnauze, forse perchè ci, pensa lui 
.-id aumentarsela, ha una paga minore. 
Non gli danno che 193,000 lire I Infine 
il meno retribuito è il ministro delle mi­
niera e delle foreste, che percepisce sol­
tanto 138,000 lire. 

In uno Stato crivellata di debiti coma 
la Turchia, queste paghe danno un'idea 
della situazione del paese. -

E noi ci lamentiamo per la misera 
paga di lire 25 mila che hannoI nostri! 
E' vero peraltro che noi concediamo por 
soprassello un fondo segreto por ciascuno 
— e quello è per loro' come il pozzo di 
san Patrizio. 

: La posa della prima pietra: 
(lol ponto sul Tagliamento a Pinzano 

Domenica ebbe luogo la posa della 
prima pietra del pouta Ru! Tagliamento 
presso Pinzano. A presenziare alla ceri­
monia intervenne da Roma il ministro 
dei lavori pubblici on. Baleitizano. San 
Daniele era tutto parato a festa. Si ten­
nero divertimenti, fuochi d'artilìcio, tom­
bola, cuccagna ecc. Sul sito dell'inaugu-
raziouo ci furono anche i discorsi del-
l'ing. D'Odovico, rappresentante l'impresa 
costruttrice del ponte, del sindaco di s. 
Daniele, cav. Cedolini, indi del ministro 
ou. Balonzano, che si coiigratu'ò ooU'im-
presa o coi conauni consorziali per il 
grande lavoro che si propongono di 
compiere. 

Dopo la posa della prima pietra gli 
invitati ritornarono a B. Daniela e si po-
sei'o a banchetto. Alla sera il ministro 
si portò a Udine, o all'indoaiani, dopo 
visitata la nostra Eaposizioue, parti per 
Roma. 

La strada di accesso al ponte tanto 
dalla parte di s. Daniele come da quella 
di l '̂inzano è già a buon punto. Il ponte 
sarà pronto in 17 mesi, e sarà un'opera 
colossale in cemento armato. 

Una notii> stonata ci fu nella festa di 
domenica; e cioè la mancanza del sacer­
dote a henedire la prima pietra. La causa 
è dovuta a pochi settarii, — più l'orti 
perchè spavaldi, — ai quali fa paura la 
acqua santa e la benedizione del sacerdote. 
Poveri in felici I 

Avviso ai Cresimandi. 
Domenica 13 settembre Sua 

Eccellenza Reverendissima am­
ministrerà la S. Cresima a mez­
zodì nella Chiesa di S. Antonio 
Abate in Udine. 

Le successive Domeniche 20 
e 27 settembre, e 4 Ottobre festa 
del SS. Eosario, Cresimerà alle 
ore 9 nella Badia Parrocchiale 
di Eosazzo. 

SAN DANIELE. , 
Disgrafia nel Santuario. 

Lunedì, vigilia della lesta, i! noozolo 
del Santuario Vuauo Ijuigi, mentre stava 
pulendo un frontone di porta del coro 
su una scala, cadde colla scala stessa sci­
volata su! pavimento e dietro venne gifi 
il frontone staccato. Questo fortunata­
mente non andò a percuotere il nonzolo 
il quale tuttavia ai fratturò un'avambrac­
cio e riportò contn.iioni alle coscie. Fu 
ricoverato e meaicaté all'ospedale. Al po­
veretto auguriamo che la Madonna che 
lo salvò da danni maggiori, gli acceleri 
la guarigione. 

GEMONA. 
Terremoto, 
lAinedì mattina alle 8.10 fu avvertita 

una forte scossa di terremoto sussultorio 
durata circa quattro secondi. 

Si parlava, in paese, di case crollate 
e di morti e fatiti, invece, grazie a Dio 
nulla di tutto ciò. 

Dal monto Gleminetto si staccarono 
grossi massi clie caddero sulla strada 
facendo parecchi danni. Certa Luigia 
Miserini che trovavasi alle falde del 
mont;! fu per poco non colpita alla testa. 
In'paese regna grande panico. 

GODROIPO. 
lo sciopero doUe selaiuole. —- Incendio. 
Le setaiuole della filanda del cav. Luz-

zatto di Goricizza, frazione del nostro 
Comune, circa 60, venerdì scorso dopo la 
colazione si rnisero in isoiopero. La causa 
va cercata nei malnmori che da diverso 
tempo esistono fra loro o la direttrice, 
la quale non userebbe sempre modi gar­
bati verso le sue dipendenti. Ieri mattina 
questa licenziò una ragazza dopo d'averla 
maltrattata, e le compagne, per ispirito 
di solidarietà, non vollero, riprendere il 
lavoro. Si dice chii in seguito all' inci­
dente, parta delle setaiuole (quelle di 
Pozzo) siano state licenziate; Quelle di 
Goricizza, solo per deferenza verso il 
cav. Luzzatto, dopo mezzogiorno si reca­
rono alla filanda, per non lasciar andare 
a male i bozzoli che si trovavano nelle 
bacinelle. Lo sciopero continua, ma si 
spera si venga presto ad una pacifica 
soluzione. 

— In questi giorni per le.vie del no­
stro paese si vede un andare e venire di 
carri carichi di sabbia a di materiali di 
fornace. Devono servire per i lavori di 
restauro del nostro bel campanile, che 
incomincierauao lunedì prossimo sotto 
la direzione dell'ing. De Rosa. 

Sabato 5, verso le 13 in Pozzo di Go-
droipo scoppiava nn incendio nella casa 
di proprietà di certo Pontoni Giovanni 
detto Urban. Per il pronto accorrere usi 
terrazzani, eoi mezzo delle nostre pempe 
comunali, l'incendio fu subito circoscfilto. 
Braccio il fienile e parta d'una camera 
producendo uu dauuo assicurato dì circa 
300 lire. 

PRATO CARNICO. 

Smarrimento e ritrovamento. 

Ci telefonano da Prato Gamico, .5: 
Nella malga di Piera che'segna il con-

tlns di questo Cómuae con quello di 
Sappada, si trovava in qualità di pastore 
certo Giacomo Rupil detto Pes^i, d'amii 
68, di Prato Gamico, La sera dei 2 cor­
rente i compagni noii vedendolo compa­
rire nella cassra all'ora solita, si misero 
alla ricerca chiamandolo da ogni narto. 
Ma inutilmente. 

Il domani furono avvertiti i parenti, i 
quali assieme ad altri pietosi accorsero 
sulla mont.igna girando par ogni part'3 
por l'itrovarjo. Int.uitii altri si portarono 
a S'-'.ppada a darne subito avvid.) a quel 
Municipio il quale telpgrsfò r-ub;to alla 
staziono di;' carabini.r! dì («.Stefano 
(Gomelico). Ieri sera furoìio acvortiti to-
iefonicamente i carabiniiiri ('i Goniiigljrins 
i quali s'fffl'rettarooo 'ad informare del 
caso misterioso le autovi'.à .giudiziaria di 
Tol mezzo. 

Al momento non abbiamo ancora nes­
suna notìzia che lo ricerche sieno-frut-
tuos". fi pover'uoraoha dato spesso volte 
segui di alienazione mentale, percni si 
temo siasi precipitato in qualche burrona. 

Iiunedì 7 ci telefonano che alle primo 
orti del mattino fu veduto ritornare a 
casa sua il povero uomo, che da 4 giorni 
erasi 'smarrito por le montagne. 

Int.':rrcgato del suo allontanamento dalla 
malga Piera, rispose di aviv avifta paura 
dei carabinieri, che teme lo iaseguano da 
per tutto 1 

Lunedì giunse qui da Sippada un tele­
gramma aunnz'ante che il gioroo 3 fu 
veduto passare per di )à dirètto a Forni. 
Pare quindi, anche da quanto egli ha 
detto,'che da Piera sia andato a Suppada; 
poi per cima Sappada attraversando luoghi 
difficili e pericolasi, sia silito .sulla mon­
tagna Gefte; e di là aia passato niìlla Plrmis 
di Prato, dove ha dormito 2 sere nelle 
staipe. 

Domenica molti abitanti di qui si erano 
recati in diverse località delle montagne 
alla ricerca del poveruomo. Lniedì furono 
mandati altri a richiamarli e si telefonò 
a Sappada e a Tolmezzo del ritrova­
mento. 

BUIA, 
Varie. 

Mentre scrivo uu nngulo di guardie 
di tlnanza sta facendo numerose perqui­
sizioni per sospettato contrabbando. Spe­
riamo, nel bone di tutti, che i sospetti 
siano infondati. 

—• .... a san Borlolomio la sisilc va cim 
Dio, diceano i nostri nonni, ma par que­
sta volta l'anno sbagliata, essa è ancora 
fra noi, la sola sincera amica, e, sono in­
vece andati, non si sa dove, tutti gli altri 
uccelh, anche i sussurroni passere. E' una 
vera decolazione far miglia e miglia par 
"valli e per frondosi colli, senza udire 
nel silenzio il loro dolce saluto. Tuttavia 
una lega di nemici, piena di speranze, 
lavora febbrilmente ai loro danni. Poveri 
custodi delle nostre campagne, coma ai 
rimunera il vostro istintivo 6 pur tanto 
benefico lavoro I E' forse tutto questo il 
frutto dei numerosi comitati sorti por 
proteggere i primi benefattori dall'agri­
coltura? . • 

— La siccità si fa sentire: tutto patisca 
in questa eccessiva arsura ; quattro goccia 
d'acqua sarebb'jvo veramente d'oro. Ij'uva 
finisce col deperire sempre più. Il gra­
noturco, spacie in certa località, dima­
grisce e secca come un tisico. 

— I nostri cari emigrati già rimpatriano 
alla spicciolata. Favoriti dal bel tempo 
f'cero grandi lavori, o in generale non 
si ascoltano lamenti. Però a certi impre­
sari ora nuoce assai il pessimo tempo dia 
li travaglia. In Baviera, nell'alta Austria 
avviene quello che avv.sune tra noi, troppa 
jiioggia, troppa siccità e viceversa. Guglì 
emigrati poi ritornano in patria nuove e 
vecchie sgangherate armoniche, fide com­
pagne delle loro baldorie oltre condoe, 
par continuarle fra noi; e già gli sven­
tati gaudenti incominciano a c&rrn-jyalar?. 
Poverini perchè spendere cosi nirde i vo­
stri Budatv gulden e non patisaro iav.vje 
alla polenta del prossimo inverno? Via 
su, non vedete cho la gente uucsta e seri/i 
vi ride tì vi aspetta poi al... varco? 

I CANTIVA DI SAC1LE. 
i Orribile disgrazia. 

\ Lunedì mattina verso le 11, mentre gli 
'operai Di, Ros Ambrogio d'anni 32 e 

Paletto Giacomo d'anni 21 e il padre suo 
Antonio stavano in una Cava di carbo­
nato di calce {marmorino] coi (licconi a 

: scavare, un!! frana staccatasi dall'alto lì 
1 seppelliva tutti o tre. Accorsi dei vicini, 
\ tentarono il Balvatag,gi(i. D'' là fu potuto 
; estrarre vivo solo i ! Pnietto padre. Gli 
1 altri erano informi Cadaveri, Sul luogo 
' si recarono i! dott. Chiaradia e lo aiilo-
i rifa. 

j MONTENARS. 
t ilessn nuova. — Funzione espiatoria. 

\ Qui corre insistente la voce che ' tra 
• breve questa popolazioue sarà rallegrata 
j da una Messa Nuova; anzi si dice oha 
i questa Nuova Messa verrebbe celebrata, 
\ con grande solennità, nella cappella del 
• Monumento a Cristo Redentore, in cima 
; Quarnan, o,precisamente il giorno anni-
; versarlo dell'inaugurazione di detto Mo-
; numento, il 22 corr. mese. 
i ~ Con insolito concorso alle sacre fnu-
] zioai, con straordinarie offerte e con più 
j che 200 comunioni, oggi la popolazione 
i di Montenars, dietro invito del Rev.mo 
! Parroco, intese riparare al sacrilegio com-
j messo i!i questa Chiesa col furto della 
i netto di lunedì 31 agosto, 

1 FLAIPANO (MONTENARS) 
I Terremoln e siccità. 

! Lunedì alle 8.30 aut. ai o sentita una 
i scossa ondulatoria di terremoto della du-
I rata di tre secondi, SGn,ì.sa che è stata 
! avvertita anche nei panai limitrofi, e che 
i in luogo di ai'recar spavento ha ralle-
i grate queste popolazioni, che tengono 
' tale sco.ssa come pronostico certo di pros-
; sitni pioggia, che da tutti ò invocata" in 
• tempo di sì straordinaria siccità. 

Sc) questo flagello continuerà ancora 
; qualche di i danni saranno incalcolabili. 
; Già si vedono in qua e. in là dei secolari 
' castagni perfettamente sacchi, a certo più 
I non rivivranno. Anche il granoturco nei 
', campi in declivio e con terreno pòco 

profóndo e ghiaioso è perduto, come per 
; metà è ormai perduto' il raccòlto dei 
' fagiuoli. 

I RISANO. 
! ]i dagli coi ladri I! 

! I lettori del Crociato si ricorderanno, 
' f Olii'io in una mia corrispondenza del 
j 24 maggio già trascorso, risguardante la 
j refurtiva perpetrata nella oanouica del 
IM. R. parroco Don Felice Lucis e nella 
|l!)calità del negoziante Gorizutti, abbia 
j riportato questa semplice espressione : 
! « si dice che la refurtiva sia stata capi-, 
i lanata da uno pratico e del paese ». Or 
! bme a certuni, e son sempre quelli, non 
i suonò bene quell'antifona, che, non giova 
I negarlo, gira por la bocca di molti Risa-
! uesi ; e di qui una guerra spietata contro 
j coloro che nou hanno altro delitto che 
', d'aver delta la pura verità, con quel si 
j dice. 

I Ora bando al si dice : Il 4 settembre, 
j mentre si caricavano dei sacchi di frii-
1 mento, un galantnomo, secondo certuni, 
i carpi un sacco pieno, Bisogna notare che 
' il carro distava qualche metro appena 
i dalla casa e che la porta era del tutto 

aperta, fi dentro in cucina il derubato^ 
signor Luigi Burello dava una piccola 
refezione ai suoi dipendenti. Il furto 
quindi fn commesso di giorno e proprio 
sul naso dei padronilU 

Voler quindi supporre che il ladro sia 
un forastiero e del tutto estraneo al pae­
se, sarebbe stesso ohe dire: sia il sacco 
derubato, come pure il ladro doveano 
essere provvisti di due buone ali. I si­
gnori si diee dunque non ci obblighe­
ranno anche questa volta a far la parte 
dei B'iofi. 

1 
l'è! 
più 
Ciro 
unr 
fOB! 
no. 
iiul 

lunedì passato nella località d'un certo 
lizz,ivo, dei ladri, non si sa se uno o 

approfittando dell'assenza dei pa­
li, penetrarono per una finestra in 

e: uiera, divve ritenevano per certo 
e nascosto il tesoro a cui mlrava-
Vtn'.iati tutti i ripostigli della stanza, 

:iitnrbdi, uscirono asportando una 
setta, con entro carte di niun valore 
li nessuna impoitanza. La cassetta 
I tutte le carte fu rinvenuta in un fosso, 



PICCOLO CROCIATO 

non molto lontano dall'abitazione Pel-
lìzzaro. 

L'indomani nii'altvo l'urto. Un ragazzo 
d«l paese, (Unalmeuti; i signori si dice 
dovranno piegare la testa e i;onvenire 
con uoi) fece sua la bicicletta del signor 
Massimo Burello. Scoperto, tentò scusarsi 
col dire che la trovò nella roggia. Il suo 
riverito nom« è già al possesso delle au­
torità. Non è il primo furto di biciclette, 
De sparirono altre, delle quali una venne 
trovata propriamente nella roggia. Queste 
bunedette autorità, dovrebbero una tiuoiia 
volta ricordarsi che in questo mondo c'è 
un paese, che si chiama Risano III 

Echi del disastro di Beano 

Volevano accomodarla ! 
In questi giorni si è presentato all'O­

spitale militare nn inviato della Rete 
Adriatica, ben fornito di denari, psr ten-
t .re di risarcire i feriti dello scontro di 
Beano, e di farsi rilasciare regolare rice­
vuta di rinunciare ad ogni eventuale di­
ritto. 

Ma l'egregio maggiore cav. Michieli di­
rettore dell'ospitale, non gli permise di 
parlare con gli infermi e lo mise corte­
semente alla porta. 

I jirimi ri8ult)iti dell' jnchiosta. 
Si ha da Roma che dal risultato del­

l'iijchiesta sul disastro di Buaiif', pur la 
quale si riunisca oggi la Gouiuiìssioue a 
Milano, pare accertato che il macchinista 
del treiio militare era un ottimo implt-
gato assai dilìgente e che lo scontro non 
può essere avvenuto per lo stato di stan­
chezza in cui si trovasse qutsto macchi­
nista, poichù aveva lìiiito il giorno prima 
)tì 24 ore di riposo a cui aveva diritto. 

Il povero furiere Alati 
cui domenica fu amputai'-) la gamba, verso 
le 2 poni, di lunedì cessò ai vivere. 

Il giorno prima per desiderio suo, ri­
cevette la 8, Comunione dal cappellano 
llev.do Geccutti. 

indescrivibile la scena strHziaiite svol­
tasi al suo ietto dal suo infelice padre 
ieri stesso giunto. 

Mercoledì mattina gli si fecero .solenni 
funerali con l'intervento di tutte le au­
torità. 

€ITTà 
PEL SANTO PADRE PIO X 

il Santuario della Grazia. 

Più di mille furono le S. Comunioni 
ieri mattina fatto al santuario 8"(.'ijrido 
l'intenzione del S. Padre. Lo si di-nume 
dal numero dei ricordici distriluiiti, che 
da un lato portavano l'effigie del ^^nte-
flce, dall'altro il richiamo storico del 
pontificale e rieii'iuielia che lo stesso — 
in allora Patriaii î di Venezia— lece nel 
santuario stessn • olla p;inia douìenica 
del settembre 19ul, incominciando le in­
dimenticabili reste in omaggio ;»1 SS. Re­
dentore. 

Mostra bovina. 
Mercoledì fu inaugurato il primo pe­

riodo della mostra bovina, per riprodut­
tori nati ed allevati in provincia del tipo 
iurassico. 

Si videro capi scelt'ssimi e li presen­
tano i consoj'zi di Pavia (40), di Pozznolo 
•20); di Buttrio (50), e da Udine, dai co­
muni circostanti, specialmente dalla b-issa. 

f nomi dei bravi proprietari sono ben 
conosciuti: Fattori, Ferrari, Gloppero, 
Rizzaui, Pascoletti, Zuzz*, Moro, Bnttaz-
zoni, Asquini, Bnrelli, Brandis, Dega-
uutti. Miniscalchi, ecc. ecc. 

I giurati vedono tutta quella roba, ben 
disposta dal sempre solerte segretario 
dott. Romano e cominciano presto i lavori. 

I giurati sono : l'residente il cav. A 
Faellì, per il Ministero il comm. Bartu-
lomeo Moreschi di Roma, il co. A. di 
Manzano, il sig. Teobaldo Fullìni, il cav. 
Calissoni, il cav. L. Galdiolo, il comm. 
Colpi, il sig. E. Galvani, il cav. Zuzzi, il 
sig. L. Zorzi ed il riott. Giacomo Perusini. 

Diamo qui i nomi dei premiati. 
Torelli, 

Medaglie d'urijeiuo: Stecchina di Villa-
uova del ludri — Zorzi da Goricizzo. 

ileda(ìlie di bronzo: Totnasoni Giacomo, 
Buttrio — M.'ìttalon, travia ~ Paoluv.zi, 
Pavia — Tosoliai, Gavallicco — Beltrame 
Ijuigi. Caminetto — F3ure,lli da Risano. 

Mcmione ononvuk : Canciani, Varmo — 
Buttazzoui, Camino — Canciani, Varmo 
— Buttazzoni, Camino. 

Ioti. 
Medaglia d'oro e L SOO: Tosolini, Ga­

vallicco. 
Medaglia d'oro e, L. ISO: Buttazzoni. 
Medàglia d'ariienlo e L. iOO: Venturini, 

DisalduUa. 
Medaglia d'argcnlo: Mlniscalchi. 
Medàglia di bronzo e L 50: Burelli, 

Risano. 
Medaglia di bronzo e L. 50: Chittaro di 

Lauzricco. 
Medaglia di bronzo: Facci Valentino — 

Luca Luigi, ['avia —Buttazzoni, Villanova. 
Menzione onorevole: Saccomaai, Udina 

— Chittaro di Lauzacoo. 
Gio7esohi), 

Medaglia d'oro e L. iOO : Fabbro Giu-
sepiie di Sclvuzzis. 

Medaglia d'argento doralo e L. 30 : Rigo 
Antonio di Sammardenchia, Beltrame 
Davide di Buttrio, Nessi Emidio di Pez­
zuole. 

Medaglia di bronzo e l. 25 : 'l'omasoni 
Giacomo di Buttrio, Fabbro di Selvuzzis, 
Paolini Pietro di Pavia, Caiselli co. Carlo 
di Percotto. 

Medaglia di bronzo: Meroi Pietro di But­
trio, lÀigo Angelo di Sammardeiicìuu, 
Tomasom di Buttrio, Della Vedova Luigi 
di Pozznolo, Bernardi» Luigi di Pavia, 
contessa Rinoldi di Pavia, Canciani Vin­
cenzo di O'gnano, Franzolini di Pagnacco, 
Matalon di Pavia, Nassi Luigi di Pozznolo, 
Patooco Luigi di Buttrio, Zuccolo Dome­
nico di Buttrio, Ciani Leonardo di .Poz­
znolo, conte Deciani di Martignacco, 
Bui fon. 

Vaoobe, 
Medaglia d'oro e L iOO : MioisciU.lii 

Firizzo, S. Martino di Godroipo. 
Medaglia d'argento dorato e L 50 : Can­

ciani Vincenzo di Orgnano. 
Medaglia d'argento : Canciani Vinctmzo. 
Medaqlia di bronzo e L. S5: Strnili An­

tonio, D'attori Sebastiano di UHne, Moro 
Daniele di Godroipo, Beltrame Luigi di 
Caminetto. 

Medaglia di bronzo : Moro Danieli; di 
Godroipo, Stroili Antonio, Beltrame Lui.,'i 
Gropplero co. Andrea, Marcuzzi di Pavia, 
Rigo Angelo di Ssimmardenchia, Canciani 
Vincenzo di Orgnano, Azzano di I'-"va, 
Borghes» di Buttrio, Gori Angelo di I' i-
.jinolo, Brandis conti Fratfil', Cozzino 
fcXuigi di S. Giovanni di Mai zaiio, Bor-
toluzzi Enrico di Buttrio, BisUdella An­
tonio di Manzinello (due medaglie). Conti 
Vittorio di Lavariauo, Ermarora dott. Do­
menico, Marcuz-zi Pietro di Pavia, Fat­
tori SÉbastiano di Udine, Beltrame Luigi 
di Buttrio (due inedaglic). 

Alle ore 2 ebbe luogo la distribuzione 
dei pi-I mi. 

Canaole italiano di quella città, denun­
ciandogli la frode, di cui erano vittime. 

I nostri contadini, cosi ingannati, sono 
costretti a rimanere, in cerca di occupa-
pazione, nell'Argeutiua; e trovarla « cosa, 
nel momento attuale, assai dilUcile, 

IL SANTO VANGELO 

XV dopo Pentecoste - Ij nome di Maria, 
Gisù andava alla città di Naim, ed es­

sendo vicino alla porta vide che veniva 
portato alla sepoltura un figliuolo unico 
di madre vedova, e molte persone della 
città lo accompagnavano; lì Signore ve­
dutala ne fu mosso a compassione, ed 
avvicinatosi alla bara la fece fermare e 
disse : Giovanetto levati su, io tei comando. 
13 il morto si alzò a sedere e cominciò 
a parlare : ed Egli lo rendette a sua ma­
dre. E tutti furono presi da un gran ti­
more e glorilìcavano Dio dicendo: Un 
grande Profeta è apparso in mezzo uoi e 
Dio ha glorificato il suo popolo. 

5. Luca e. 7. V. 11. 
Ogni uomo che vive deve ,anche mo­

rire. Essendo poi incertissima l'ora della 
morte, il Signore ci avvisa di tenerci 
sempre bene preparati. Anche se si é nel 
iiore dell'età la morte può venire im­
provvidi, durante il giuoco durante il 
divertimento, durante il peccato. E se 
moriamo bene saremo salvi, ma guai a 
noi se moriamo male! Ora per morir 
bene nessun mezzo migliore che il vivere 
sempre bene, e. il fare le nostre azioni 
quotidiane come se fossero le ultime di 
nostra vita e quelle per cui meriteremo 
il paradiso. Solo così potremo guada­
gnarci la vita eterna. 

Corriere commerciale 

Pericoli, per gli eniia,ì';!uti 
italiani, di imbarcarsi in 
porti esteri allidaiulosi ad 
agenti non autorizzati. 
Il R. Console di Buenos Aires denun­

zia un inganno, che si commette non di 
rado da agenti clandestini, ed anclu; da 
rappresentanti di vettori, i quali promet­
tono ai contadini di farli partire dall'I­
talia per Nuova York, senza che debbano 
sottostaro alla cor.diziuni imposte dalle 
leggi americane, e sorprendendo la loro 
buona fede, li avviano ai porti di Mar­
siglia 0 di B.irder.u.\ e consi.-griano loro, 
in busta chiusa, dei biglietti di passaggio 
per l'America de! Sud. Se gli emigranti, 
presi da cilliden-za, aprono l.i busta, e 
leggendo o facerìdusi leggere il biglietto, 
apprendono che la nave sulla quale 
stanno per imbarrarsi è diretta a Buenos 
Aires, si fa loro credere che viaggeranno 
intanto, tì;io a Capo Verde, per essere 
ivi trash'irdftti sopv^ un'altro pirospafo 
che li porterà a Nuova York. Ma gli 
emigranti sono in realtà trasportati a 
Buenos Aires ed ivi abbandonati alla 
ventura. 

Nello .scorso mese di luglio var; giuppi 
di _coidadiui calabresi si presputaroi.u al 

rmmenti 
IDA. sEins/diisrA 

selezionati 
Nostrano di Luti.sana — Colo-
gna Veneta oi-iginario — Fn-
cense, Rieti, Noè di prima ri­
produzione, si trovano a prez/i 
convenienti nel magazzino Fran-
zil, piazzale porta Gemona 
Udine. 

SULLA NOSTRA PIAZZA 
Gradi. 

Granotirco da 1,"),50 a 16 — Frumento 
da 15.50 a 10.,50 - - Segala da 12.15 a 12.50 
all'ettolitro. 

Pollame 
Capponi da 120 a 1 30 — Galline da 

1 a 1.15 — Polli da 1.15 a 1.20 — Polli 
d'iudia m. da 090 a 0 95 — Polli d'in­
dia lem. da 1 a 1.20 — Anitre da 0.90 
a 1 — Oohe da 0.75 a 1. 

Generi varii. 
Uova da 0,80 a 0,85 la dozzina — 

Burro da 2,25 a 2,40 il Kg. — Lardo da 
2,25 a 2.50 al Kg. 

Frutta. 
Pesche da 10 a 40 — Pere da 15 a 

30 — Sorbole da 10 a 20 — Goriiiole da 
12 a 14. — Uva da 35 a 40 — Fichi da 
25 a 35 — Noci a 25 — Susine a 20. 

Carni. 
Ecco i prezzi delle carni .sulla nostra 

piazza-. 
Buoi da L. 135 a 1o8 — Vacche da 

HO a 115 — Vitelli da 105 a 110. 
Foraggi 

Fieno doir alta da lire ÌÌ.VÌ A Uro b.iii al (jutn . 
Fieno della baB,ia > 1.-- > l.la > 
Paglia > 2.70 > 3.10 > 
Erba Spaĵ ua > 3.f)0 > 0.21} > 

PIETRE COTI 
BERGAMASCHE 

Falci estere 
di primissima qnalità si pos­
sono acquistare presso la ditta 
Franzil e C, di Udine, piazzale 
porta Gemona a preZZÌ limitati. 
N. B. l e pietre coti si vendono la­

sciando facoltà di rostitiiirlo q̂ ua-
lora non risultassero soddisfacenti, 
cioè a prova. 

Mercati della ventura settimana, 
Lunedi 14 — Ksalt. di s. Croce. 
Medun, Osoppo, Palnianova, Tolmezzo. 
Martedì 15 — s. Nicomede ni. 
Codroipo. 
Mercoledì 16 — s. Cornelio. 
Latisana, Pozznolo, S. Daniele. 
Giovedì 17 — Stimm. s. Frau. 
Sacile, Udine. 
Venerdì 18 — s. Gius, da Con. 
Udine. 
Sabato 19 — s. Gennaro e e. 
Pordenone. 
Domenica 20 — Maria Ss. Add. 
Barcis. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.10.02 — Marchi L. 1.23.81 
Napoleoni L. 20. Sterline L. 25.14 

Corone L. 1.05.01 

DI 

Trifoglio incarnato 
(ERBE ROSSE) 

e di RAVIZZONE (Vueli) 
garantito germinafailo e immune da se­
mi estranei si trova nel magazzino di 
FRANZIL e C", fuori porta Gemona, 

T J 3 D I 3 S r E 
•MaKra%inaBr..vxTja:z'!iK:xt. l'.'us r:!<stfi:i':i L 

Sai:, Edoardo ìfatctisxi Direttoro reap 

ASSICURAZIONE 
dell'uva e del granoturco 

Vantag'iosissime e o n di z i o n i 
per l'assicurazione dell'UVA e 
GRAKOTDllOO offre la Società 
Cattolica tìi Assiciiriizìoiie di 
Verona l'iipprcsentata dai Sig-g. 
/y>,S(7;i.s- e .Fransi!, in Udine, Via 
della l^Jsta N. Ki. 

A richiesta si dà (jualuuquo 
scliiaiinniiito e si mandano so­
pra luogo inearìeati per l'assun­
zione dei contratti. 

nn5iiiimni55mi«E 
AMBULATORIO 

del 

D.r Nicola Fedele 
MKDICO-CHIRURGO 

specialista per le malattie 
delle donne e dei bambini 

TUTTI I GiOHiM, ANCIIK 1 MESTIVI, dalltì 
9 alle l'i antim. 

Consultazioni e mcdicalurc GUATIS poi 
poveri, ogni Mercoledì, dallo 10 alle 
11 antim. in 

PALMANOVA - Via del Teatro iN. 8 

Udine, Tip. de! Crocialo. 


